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L'intervento del presidente del Consiglio a Montecitorio 

«Della scuola rispondo io» 
e Craxi salva la Falcucci 

Ormai sulla staffetta si sprecano i sarcasmi 
Piena copertura politica al ministro - Affacciata l'eventualità di una «rettifica» dell'intesa sull'ora di 
religione - Tortorella denuncia il degrado della politica scolastica - Domani manifestazioni in tutta Italia 

Chiediamo al Psi: 
questo è riformismo? 
I fatti, che testa dura han

no 1 fatti! SI misuri la solen
nità delle continue profes
sioni di laicità e di riformi
smo del Psi con II suo com
portamento concreto sulle 
questioni della scuola. 

Nel discorso di Craxl di Ie
ri alla Camera bisogna an
dare col lanternino a cercare 
un'espressione singola na
scosta tra le righe del tipo: 
'Difficoltà obiettive e caren
ze di valutazione ammini
strativa», per avvertire un 
Impercettibile odore di criti
ca al ministro Falcucci. 

II discorso è, in verità, non 
solo una piena assunzione di 
responsabilità dell'intero go
verno, ma una difesa a tutto 
campo, svolta In prima per
sona dal presidente del Con
siglio, della attuale politica 
scolastica. Per pagine e pagi
ne egli canta la gloria delle 
realizzazioni nel campo della 
scuola (vantandone anche 
qualche provvedimento che 
non è ne di questo governo 
né di questa legislatura), una 
scuola descritta In termini 
fantasiosamente ottimistici. 
Poi si elencano anche alcune 
delle cose che restano da fa
re, a partire dalla riforma 
della scuola secondarla su
periore, ma con una partico
lare Insistenza sulle 'difficol
tà oggettive» sul cammino 
della riforma. 

Sull'ora di religione Craxl 
difende Integralmente Con
cordato, Intesa e circolare 
applicativa, con un auspicio, 
semmai si registrassero In
convenienti, che la Cel si mo
stri disponibile ad una even
tuale futura ^serena e profi
cua valutazione*. Ma, di 
quanto sia sbagliata l'Intesa 
e la sua applicazione, di qua
li e quanti Inconvenienti si 
siano già determinati, sono 
piene di testimonianze le 
cronache della vita scolasti
ca, della vita delle famiglie e 
I testi degli appelli per una 
revisione che si sono andati 
moltipllcando. 

La Falcucci non si tocca. 
Questo si è capito. Ma che 
cosa vuole Craxl, e che cosa 
vuole 11 Psi? 

Martelli si è mosso freneti
camente e su tutti 1 fronti. 
Ha stabilito una «enterite 
cordiale* con Comunione e 
Liberazione, ha prospettato 
II fifty-fifty fra scuola priva
ta e pubblica, ha avanzato la 
proposta del 'buoni scuola»... 
Per una parte dunque striz
zando l'occhio al settori più 
Integralisti e conservatori 
del mondo cattolico. Poi ha 
attaccato a fondo la Falcucci 
e ti ^quarantennale malgo
verno democristiano della 
scuola»: Il ministro gli ha ri
sposto che non si è mal senti
ta appoggiata come da quan
do Ù senatore Covatla, socia
lista, è diventato (come si ri
corderà, dopo la crisi di lu

glio) sottosegretario. Martel
li ha anche detto che l'Intesa 
è sbagliata, frutto non si sa 
se di un trucco clericale o di 
una distrazione laica: e Cra
xl gli ha fatto duramente ri
spondere (è avvenuto nell'e
state appena passata) da 
Gennaro Acquaviva che la 
Falcucci ha avuto 11 consen
so di tutto 11 governo e suo 
personale. Si è arrivati al 
punto che 11 Psi ha votato 
contro, nella commissione 
Pubblica istruzione, al pas
saggio In discussione di un 
progetto per l'obbligo scola
stico a 16 anni che esso stes
so aveva presentato. Insom
ma, una catena di figuracce, 
e la peggiore Ieri alla Came
ra. 

Ma che gioco è? Quello che 
è chiaro e che, come In una 
palestra di ginnastica, la 
scuola è oggetto di un gran
de 'movimento», sì, ma di 
puro scambio politico tra f 
partiti di maggioranza, e più 
profonde forze ancora Inte
ressate alla conservazione e 
alla controriforma. 

La riforma, la moderniz
zazione, 11 rinnovamento, 
possono aspettare. A guar
dare ciò che si è fatto nel 
frattempo In altri paesi, vie
ne da ridere. Riso amaro. C'è 
chi se ne è accorto, e rinasce 
perciò oggi dalla scuola un 
movimento, di studenti ed 
Insegnanti, più sano e più vi
tale di quell'Inconcludente e 
regressivo gioco politico — 
che si morde la coda e non 
muta mal niente — fra f cin
que del governo. 

Fabio Mussi 
P. S.: Passata la festa, co

mincia la danza. In tarda se
rata si apprende che Craxl 
guadagna due forti apprez
zamenti. Uno è dell Osserva
tore Romano, che Interpreta 
(come dargli torto?) la posi
zione del governo come 
'chiaro riconoscimento al
l'azione del ministro Falcuc
ci». L'altro è del Movimento 
popolare (Comunione e libe
razione) che vede la volontà 
del governo di 'dare piena 
attuazione all'Intesa con la 
Cel». 

Si apprende anche che 
Craxl guadagna nel penta
partito alcune critiche (espli
cite ed Implicite). Una della 
Voce Repubblicana, che vuo
le una verifica del program
ma varato a luglio, relativa
mente alla scuola (ma non si 
è discusso e votato Ieri, in 
Parlamento?). Un'altra an
cora del Popolo, che la spara 
alta: »I1 pentapartito ha biso
gno di un forte bagno rifor
mista cominciando dalla 
scuola». 

Capito, onorevole Craxl? 
DI un forte bagno riformista! 
Questi democristiani era 
danno di gomito, e sghignaz
zano. 

ROMA — «In questi anni, 11 
ministro della Pubblica 
Istruzione si è impegnato 
nello sviluppo e nella realiz
zazione di una politica di cui 
è responsabile il governo nel
la sua collegialità. E poiché è 
stata posta una questione di 
sfiducia, 11 governo chiede 
alla Camera e alla maggio
ranza parlamentare di re
spingerla, confermando tn 
questo modo la propria fidu
cia nell'azione del governo*. 
Il presidente del Consiglio — 
dando piena copertura poli
tica — chiude cosi. Ieri a 
mezzogiorno, la difesa della 

senatrice Franca Falcucci, 
messa sotto accusa dalla 
mozione del Pel e della Sini
stra Indipendente. Tre ore 
dopo, nella stessa aula di 
Montecitorio, 1 deputati del 
pentapartito dimenticano di 
avere ripetutamente rivolto 
critiche e contestazioni al 
ministro, e la salvano ancora 
una volta. Nella votazione 
con appello nominale, sa
ranno 2341 si alla richiesta di 
dimissioni e 3271 no. 

All'atto finale di una sedu
ta che ha avuto passaggi tesi, 
la Falcucci non assiste: tutti 
hanno già notato un suo ma

lumore perché Craxl ha evi
tato di appoggiarla comple
tamente sulla vicenda del
l'insegnamento religioso a 
scuola, forse 11 punto delle 
maggiori polemiche. Ma è 
l'unica presa di distanza: la 
coalizione governativa si re
gala — facendo quadrato at
torno alla collega più discus
sa — una temporanea cessa-

Marco Sappino 
(Segue in ultima) 

Nella foto: il ministro Franca 
Falcucci durante il dibattito 
•Ila Camera 
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'iero Badaloni Elisabetta Gardini 

La televisione 
del mattino 
ci sveglierà 

alle 7,20 
Le trasmissioni della Rai dal 22 dicembre 
Una partenza tra nervosismi e polemiche 

La «tv del mattino* ha mostrato 11 suo volto: tre coppie (Gar-
dinl-Badaloni, Clufflni-Cecchl Paone, Ferrario-Sposini) dal 
22 dicembre ci accompagneranno dalle 7,20 a mezzogiorno. 
La tv che parte come «sperimentale» è stata presentata Ieri a 
viale Mazzini. Si parte da Roma, con notizie, attualità e cu
riosità, da Milano una pagina economica e un «giro alla sco
perta dell'Italia». Ma ci saranno anche telefilm, chiacchiere 
da salotto e telefonate. Clima un po' moscio, un po' teso alla 
cerimonia di presentazione: il nuovo programma appare fi
glio di una Rai vecchia. In un documento del sindacato del 
giornalisti le scelte che l'azienda non ha fatto, le risposte che 
non ha dato. In arrivo 40 giornalisti: con quali criteri saranno 
assunti? Intanto a Milano è stato presentato l'Auditel, siste
ma di misurazione elettronico dell'ascolto, operativo da do
menica prossima. Voci sul dati sperimentali: è già decretata 
la bocciatura di alcuni programmi? 

I SERVIZI DI SILVIA QARAMBOIS. MARIA NOVELLA 
OPPO E ANTONIO ZOLLO A PAG. 3 

Coro di critiche al ministro anche da parte di molti esponenti della maggioranza 

Sgravi fiscali, Visentini sotto accusa 
«Ne discuterò ancora con i sindacati» 
Il titolare delle Finanze non esclude di poter tornare sull'annunciata decisione di non concedere alleggeri
menti suirirpef per l'87 - II Pei al Senato presenterà una organica proposta di revisione delle aliquote 

Nell'interno 

Soldi 
ai contras, 

Bush si 
dissocia 

•Iran-gate» sempre In ebolli
zione: ieri ha parlato di nuo
vo il vice, George Bush, che 
ha tenuto a prendere le di
stanze dalla fornitura al 
•contras». North chiede l'Im
munità In cambio della veri
tà, 1 giornali rivelano parti
colari sul conto svizzero e sul 
ruolo della Cia. A PAG. 3 

Adesso 
l'Aids 

attaccai 
minorenni 

Entro la fine del 1988 In Ita
lia ci saranno seimila malati 
di Aids. Attualmente sono 
poco meno di 500. Aumenta 
11 numero del minorenni 
contagiati. Un'allarmante 
conferenza stampa. Del fe
nomeno si occuperà anche la 
Cee. Servizi di M.R. Caldero
ni e F. Mlchelinl. A PAG. 7 

Fidel 
decide 

una nuova 
austerità 

Drammatico epilogo del 
congresso del Partito comu
nista cubano: dopo due gior
ni di «confessione collettiva» 
sul mail che impediscono al
la società di decollare, Ca
stro ha annunciato una più 
dura austerità. Saranno di
mezzate le Importazioni dal 
paesi capitalisti. A PAG. a 

Il ministro Visentini lascia 
aperto qualche spiraglio. Do
po aver sostenuto, in una let
tera al sindacati, che non ha 
alcuna Intenzione di allegge
rire 11 prelievo fiscale nel 
1987, ieri si è fatto più cauto. 
«Rivedrò 1 dirigenti sindacali 
— ha detto — non anticipo 
nulla, discuterò con loro*. 
Un passo Indietro rispetto al
la secca comunicazione del 
giorno prima, che ha scate
nato sulla testa del ministro 
una valanga di critiche. Non 
solo da parte del dirigenti di 
Cgil Cisl e UH. che Visentini 
ha In sostanza accusato di 
non aver capito o di cambia
re le carte In tavola, ma an
che di esponenti politici del 
partiti della maggioranza di 
governo. Dal democristiani 
al socialisti, dal socialdemo
cratici al liberali è stato un 
coro di rimbrotti al ministro, 
soprattutto per aver escluso, 
oltre all'avvio di una riforma 

organica dell'Irpef nel pros
simo anno, anche il semplice 
recupero dell'erosione dovu
ta al drenaggio fiscale. Per 
quanto riguarda l'opposizio
ne comunista, è stata confer
mata la presentazione, nel 
quadro della discussione sul
la legge finanziaria al Sena
to, di una proposta organica 
per la revisione dell'Irpef a 
partire dal 1987. La nuova 
curva delle aliquote prevista 
dal senatori comunisti tende 
a far recuperare Imposte al 
redditi bassi e a quelli me
dio-alti attraverso la ridu
zione della progressività. Nel 
suo Intervento al Senato, le-
rl.Visentinl ha anche ribadi
to la sua opposizione ad at
tribuire al Comuni un'auto
nomia lmposltlva. Il presi
dente dell'Ancl, 11 de Triglia, 
gli ha ricordato che l'auto
nomia è prevista negli accor
di di governo e Io ha Invitato 
a dimettersi A PAG. 2 

Clamorosa condanna in appello per Francesco Ciancabilla, già assolto in primo grado 

È colpevole dell'omicidio del Dams 
Quindici anni di reclusione con l'attenuante della seminfermità mentale - Francesca Alinovi, docente nello 
stesso dipartimento del giovane, fu uccisa con 47 coltellate - Processo indiziario - Ricorso in Cassazione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Francesco 
Ciancabilla è colpevole. Per 1 
giudici d'appello è stato lui a 
uccidere Francesca Alinovi 
con 47 coltellate, nel giugno 
di tre anni fa. La sentenza di 
primo grado, che lo assolve
va per Insufficienza di prove, 
è stata radicalmente rifor
mata. L'Imputato dovrà 
scontare quindici anni di 
carcere e trascorrerne alme
no altri tre in una casa di cu
ra. L'accusa aveva chiesto 
che fosse condannato all'er

gastolo per omicidio volon
tario, ma il confronto tra ag
gravanti e attenuanti si è ri
solto a favore di queste ulti
me. Il riconoscimento della 
seminfermità di mente ha ri
dotto al minimo la pena. La 
corte ha ordinato l'immedia
ta cattura dell'imputato. 
Ciancabilla, però, era 11 
grande assente In una'aula 
strapiena di pubblico. As
senti come lui 1 genitori, te
stimoni silenziosi e assidui 
di tutte le udienze. Fino alle 
10 erano tutti a Bologna, poi 

se ne sono perse le tracce. -
Sono le 17,15 quando En

nio Carfagnlnl, presidente 
della corte, comincia a legge
re le poche righe del disposi
tivo. Ad orecchi esperti basta 
udire alcuni articoli del codi
ce penale per capire come si 
sono concluse oltre sette ore 
di camera di consiglio. Per I 
profani è sufficiente un'oc
chiata alle espressioni tese 
del giudici popolari, agli oc
chi umidi dell'unica compo
nente femminile del collegio. 
Sull'aula cala 11 gelo, 1 com

menti non si sprecano. «Ha 
vinto la giustizia», mormora 
Paolo Latini, sostituto pro
curatore generale. Meno 
trionfale la dichiarazione di 
Achille Melchlonda, difenso
re di parte civile. Nella sua 
arringa aveva Indicato In 
Clncabllla l'autore di un de
litto involontario, ma la sen
tenza non lo scontenta: «Non 
ho mal dubitato della colpe
volezza di Ciancabilla, anche 
se mi ero convinto che non 
avesse Intenzione di uccide
re, ma solo di ferire. Il mio 

pensiero va ora alla memo
ria di Francesca Alinovi, ma 
anche al dolore del genitori 
di Ciancabilla, che sicura
mente soffrono quanto 1 fa
miliari della vittima». 

Mario Giulio Leone, difen
sore di Ciancabilla, assente 
dall'aula al momento della 
sentenza, viene rintracciato 
telefonicamente solo dopo 
alcune ore. È turbato, accusa 
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Quando la scienza interviene 
sulla riproduzione di uomini 

Io temo 
la vita 

manipolata 
di CARLO BO 

* « * • " 
Gigi Marcucd 

(Segue in ultima) m i r r a s i * — P . . M K a . ^ , . . .—s—« -n—;—i r 
y BOLOGNA — CiancaWHs durante un udienza dei giorni scorsi 
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Abbiamo chiesto al pro
fessor Carlo Bo, senatore a 
vita, un'opinione sulla scel
ta del sesso del nascituro, 
evento realizzatosi di recen
te a Napoli. 

Non sono né uno scienzia
to né un giurista, tanto me
no un teologo, quindi, ciò 
che sto per dire è frutto sol
tanto di un'emozione o, se si 
vuole, ti parere di un uomo 
qualunque. E tuttavia sta 
proprio all'uomo della stra
da, a chi apre 11 giornale e 
resta colpito dalla notizia 
che viene da Napoli manife
stare con la sorpresa tutta 
una serte di ragioni e di per
plessità che invadono 11 ter
reno della morate quotidia
na. La notizia avrà stupito, 
anzi avrà continuato a stu
pire molti lettori, nel senso 
che anche altrove è avvenu
to questo 'miracolo» della 
scienza che può Inorgoglire 
l'uomo ma certamente lo 
mette tn sospetto e lo colpi
sce. Che cosa bisogna fare? 
Impedire, proibire questi 
esperimenti come suggeri
sce Primo Levi oppure an
dare avanti, lanciare una 
sfida a quelli che finora era
no considerati come mira
coli, come frutti del miste-
ro? La prima soluzione rien
tra nella sfera delta pruden
za e del calcoli più alti, la 
seconda salta questi mo
menti di Incertezza e corre 
verso altre mete sempre più 
audaci, Intitolate alla liber
tà del ricercatori e degli spe
rimentatori. Ora è su questo 
punto che l'esame delle Ipo
tesi diventa allarmante e 
preoccupante. Infatti è leci
to Ipotizzare una regola
mentazione arbitraria da 
parte di pochi possessori 
delle chiavi della vita e, di 
conseguenza, un abuso di 
cui è Impossibile contenere 
gli sbandamenti e gli errori. 
Torna il mito di Faust, ma 
di un Faust moderno che ha 
ben altri mezzi e strumenti 
a sua disposizione e per que
sto si sente autorizzato a an
dare al di là di questa prima 
conquista (nel senso che so
no già stati definiti e dise
gnati l prossimi passi di 
questa avventura) fino a 
modellare un nuovo tipo di 
società, oltre tutto legata a 
una vistone della vita di cui 
non è possibile controllare 
gli sviluppi e le probabili so
luzioni. Si è parlato di un 
mondo diviso fra pochi do
minatori nella sterminata 
folla anonima del sudditi e 
ora non si tratta più del gio
chi del regno dell'Utopia di 
Aldous Huxley, quale l'ave
va prefigurato nel Nuovo 
mondo. Huxley (aveva scrit
to 11 suo libro nel 1932) et ap
pare ora un profeta, più 
esattamente profeta dell'u
manità tn provetta dove 1 
Controllori tenevano tn sog
gezione degli uomini pre
fabbricati e umiliati, per cui 
al massimo si poteva dare il 
caso Isolato dell'uomo natu
rale, del tdlverso». C'è, dun
que, nel dettaglio delle ipo
tesi anche questa di annul
lare, di cancellare l'umanità 
come finora si è costituita e 
costrutta, portando il sogno 
di Faust ben oltre l suol ti
midi consigli, non solo crea
re l'uomo e l'uomo secondo 
ben precise categorie e poli
tiche sociali, 11 tìglio contro 
natura dell'uomo antico è 
stato liberato dalle ombre e 
dal mistero della nascita, 
ma di costruire, anzi di rico
struire un mondo nuovo. 
Quale sarebbe quest'uomo, 
come sarebbe composta 
questa nuova società? È 
chiaro che tutto sarebbe de
ciso da un ristretto gruppo 
di spiriti e passato al com
puter. Lo scopo sarebbe — 
potrebbe essere — questo: 
creare un mondo di uguali 
ma di uguali non già secon
do un criterio di giustizia e 
di valori, bensì nell'ambito 
di uno schema ben protetto 
di annullamento della liber
tà e dello spirito di libertà. 
Progetto che Hitler proba
bilmente doveva aver già 
vagheggiato nel momenti di 

esaltazione della sua fede in 
una razza privilegiata, vota
ta sul criterio del Superuo
mo, di una famiglia formata 
allo scopo di dominare ti 
mondo. 

Infatti chi ci assicura che 
nel corso di questa possibile 
Impresa non si rovescino 
quel valori di libera convi
venza sul quali l'umanità 
nel secoli ha esercitato le 
sue più atte ambizioni e con 
grande fatica ha — almeno 
In parte — realizzato. Allora 
ciò che è un vanto e una glo
ria dell'uomo può trasfor
marsi In un moto di distru
zione e di violenza, diven
tando la regola prima della 
oppressione. Una famiglia 
umana che non consenta la 
presenza del 'diverso» e ac
cetti di subire la volontà di 
pochi che si considerano 
eletti e padroni non è più 
una famiglia ma mina le ba
si della storia. Tale tipo di 
uguaglianza è l'esatto con
trarlo di ciò che chiamiamo 
civiltà, per essere più preci
si, è un trucco col quale far 
passare un dominio e una 
dittatura senza fine. Se dav
vero si arrivasse all'affer
mazione di questa ipotesi, 
bisognerebbe fare marcia 
Indietro e tornare alla riabi
litazione del mistero e della 
libertà. SI dovrebbe, cioè, 
sperare In una di quelle ri
voluzioni di cui parlava Hu
xley, però al di fuori della 
spietata logica della tecnica. 
Nel libro di Huxley vinceva 
Il partito del Controllori e 11 
«diverso* st suicidava, nel 
nostro futuro dovremo cal
colare 11 peso degli opposti e 
Il ritorno alta Ubera comu
nità del diversi. Perché — e 
slamo alla considerazione 
più desolante e disperante 
— se si portassero alle loro 
ultime conseguenze queste 
scoperte e questi sistemi, se 
si arrivasse a incidere sulla 
vita stessa del cervello, se si 
giungesse a costruire degli 
uomini con 11 cervello a sen
so unico, assisteremo, sì, al 
nuovo miracolo ma avremo 
commesso 11 più spaventoso 
degli errori, anzi dei delitti. 
Certo l'uomo si sentirebbe 
un dio, ti mito di Faust con
sacrerebbe la sua ultima 
esaltazione ma l'uomo così 
come lo Immaginiamo per 
storia e tradizione sarebbe 
morto per sempre. Lascian
do da parte il capitolo delle 
nostre prime storte e restan
do nell'ambito della più nu
da realtà, ci sarebbe da cal
colare ti rischio di questo 
miracolo che a nostro avvi
so porta 1 segni della più tra
gica delle soluzioni. L'uomo 
non avrebbe più alcuno spa
zio di liberta e di autono
mia, Puomo-lmmagine del
l'uomo e che al posto del mi
stero ha messo una cartella, 
una serie di numeri dovreb
be pur sempre ricominciare 
a parlare, ripartendo da ze
ro. Infine se è Ipotizzabile 
sostituire l'albero delta vita, 
non è però possibile pensare 
di modificare 11 frutto di 
quest'albero, l'uomo. 

Sono tutu pensieri e 
preoccupazioni dell'uomo 
della strada, essi dovrebbe
ro trattenerci dal gridare 
vittoria. In realtà, illuden
doci di avere superato 11 cri
terio del mistero, stiamo per 
crearne un altro ben più In
sidioso, anche come sistema 
di corruzione. Giovanni 
Berlinguer nel suo articolo 
di lunedì chiudeva con l'Im
magine del genitori che 
aspettano di sapere la verità 
dalla vita Ubera e non II ri
sultato di un'operazione, 
ma alla sua visione potrem
mo aggiungere la favola di 
un poeta francese oggi del 
tutto dimenticato, Clare 
d'Ellebeuse di Francis Jam-
mes, la storta di una ragazza 
che si uccide perché teme di 
essere stata messa Incinta 
con un bacio. Sono due Im
magini — certo — dell'eter-
no passato, ma pur sempre 
Immagini che hanno II calo
re della vita e 1 colori dell'a
more. La nuova Immagine 
Ignora tutto questo. 


